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tutti in sciopero. 12000 in corteo SALVARE LA PROPRIA AUTONOMIA, 
TORINO, 30 ottobre ri di base, ma soprattutto per la chia- giovane costretti ad un lavoro preca- MA C'ONTRO LA LOTTA SALARIALE 
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Dontro i costi della scuola, contro rezza che lo ha caratterizzato (le rio o alla disoccupazione. SO O ' CC 
l'attacco padronale al salario, per la bandiere rosse, gli slogans, sul u Ci- Non è certo servito a rompere la 'N : TUTTI D'A 'ORDO 
edilizia scolastica, i libri di testo gra- le rosso ", sui fascisti, sulla scuola unità di massa nelle scuole di Tori- " 
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tuiti, per la libertà di iniziativa poli- dei padroni, contro la DC). Alla poli- no l'imponente schieramento di poli­
tica nella scuola e contro la selezio- ticizzazione delle parole d'ordine ha zia davanti a tutti gli istituti in lotta. 
ne: questi i contenuti unitari della corrisposto la composizione del cor- AI quinto liceo i celerini hanno sciai­
giornata di mobilitazione vissuta oggi teo: sono venuti in massa soprattut- to il picchetto, ma non hanno potuto 
nella provincia di Torino dai bambini to gli studenti delle scuole tecniche impedire che lo sciopero riuscisse al 
proletari, dagli studenti delle scuole e professi'onali, i bambini delle zone cento per cento. Uguale sorte è toc­
superiori e dell'università, dal perso- proletarie con striscioni e cartelli cata ai fascisti che si sono fatti ve­
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nale insegnante e non insegnante del- preparati da loro, i professori più dere davanti a tre scuole. 
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le scuole di ogni ordine e grado, dal­
l'asilo all'università. Questi contenu­
ti potevano riassumersi in una paro­
la d'ordine: i figli degli operai non 
devono pagare i costi della scuola. 

Sotto la spinta di una mobilitazio­
ne cresciuta costantemente dall'ini­
zio dell'anno scolastico i sindacati 
confederali sono ,stati costretti a pro­
clamare per oggi lo s'ciopero e la ma­
nifestazione. Unèlici-dodicimila com­
pagni al corteo, le tre aule magne e 
gli atri del palazzo delle facoltà uma­
nistiche gremiti di studenti e pro­
fessori (circa un migliaio) per le as­
semblee che hanno concluso la mat­
tina: fra gli altri, ha preso la parola 
un compagno del consiglio di fabbri­
ca di Mirafiori, che ha ribadito la 
centralità della lotta operaia per il 
salario, di cui la lotta contro il caro­
vita e contro i costi della scuola so­
no una componente essenziale, capa­
ce di saldare attorno alla classe ope­
raia gli studenti e i proletari colpiti 
dalla strategia padronale dell'infla­
zione. 

Ma lo sciopero di oggi nelle scuo­
le non è importante solo per il suo 
imponente dato numerico per il fiu­
me di compagni che ha percorso le 
vie di Torino, organizzato dietro gli 
striscioni degli organismi rivoluziona-

2" GIORNATA DI SCIOPERO GENERALE A TRIESTE 

1000 studenti in corteo contro 
la selezione e la disoccupazione 

Per ,la seconrda volta og'gi gli stu­
denti medi sono sce'si in piazza 'Sugli 
obie'ttivi C'he, a partire dal professio­
nale Galvai hanno coinvolto tutte ,le 
scuole di Trieste, e per primi gli stu­
denti tecnici de'i. Volta e del Carli. 
7.000 studenti i,n -corteo, sicuramen­
te la più _gral1'de manifestazione dal 
'168 ad oggi questo è il risultato della 
mobilitazione. La manifestazione è 
stata caratterizzata dagli slo'gans con­
tro Malfatti, contro la selezione e la 
disoocU'pazione, contro i fascisti che 
come sempre, andhe oggi hanno ten­
tato una meschina provocazione subi­
to rintuzzata 'CI a i compagni. 

Siogans anche sotto 'le carceri do­
ve molti pugni si sono 'levati tra le 
sbarre, ma soprattutto la caratteristi­
ca 'di questa lotta 'è nella coscienza 
di massa degli studenti, per i quali 
l'abolizione del IIV anno al -Galvani 

non è c'he un punto di partenza e cne 
il ,discorso sùlla scuola e sull'econo­
mia trie'stina e molto più ampio. Que­
ste cose e la prosecuzione della mo­
bil itazione sono state discusse du­
rante l'assemblea all'università dopo 
la ma'nifestazione. In'terventi hanno 
dimostrato 'come 'la lotta contro 'la se­
lezione e la disoccupazione e i co­
sti dello studio siano stati già acqui­
siti da tutti 'gli 'studenti come sia 
ne'cessario a partire da oggi continua­
re su questi temi. Per mercoledì si 
è ,deciso di fare assem'blee in tutte le 
scuole 'con gli studenti del Galvani e 
con g,li operai e I(ji proseguire a tem­
po indeterminato i'I 'blocco delle lezio­
ni al Ga'lvani. 'Sono state anche appro­
vate due mozioni. Una in cui si indi­
ce una manifestazione per la settima­
na prossima, e una di solidarietà con 
la resistenza armata del popolo ci­
leno. 

Da- Dopo la-·conceria De Medici un'altra fabbrica, -
la T'rifil, è esplosa a Mi,lano. 
Tre operai morti',u'na trentina feriti - Una 

. nuova strage sull'altare della produzione 
re 

cc La Trifil era una bomba, già un'altra volta era saltata in aria .», racconta un operaio 
Nel raggio di un chilometro case e fabbriche sono rimaste danneggiate 

ue A meno; di 24 ore dalia tremenda 
are esplosione della fabbrica di bombo­

lette per accendini Trifil-bic, che è co­
stata la' vita ad almeno tre operai, i 
segni del disastro ' sono ancora tutti 
visibili_ to stabilimento sta. ancora 
bruciando, mentre all'interno i pom­
pieri lavorano per buttare giù muri pe­
ricolanti; si scava febbrilmente sotto 
le macerie; la gente dice che proba­
bilmente ci sono altri cadaveri sepolti 
che non sono stati ancora portati alla 
luce. Tutto intorno, ancora adesso, 
dopo la prima rimozione dei detriti, 
si vedono i segni dell'esplosione che, 
con lo spostamento d'aria, ha causato 
gravi danni nelle case e nelle fabbri­
che vicine. A un chilometro e mezzo 
di distanza i vetri di una tabaccheria 
ingombrano ancora il marciapiede. 
Verso mezzogiorno una folla di ope­
rai preme contro le transenne e i po­
sti di blocco con cui la polizia ha cir­
Condato la fabbrica esplosa. Vengono 
dalle numerose fabbriche vicine, du­
rante la pausa per il pranzo, discuto­
Ilo fra di loro, cercano notizie, di 
tanto in tanto la polizia deve a forza 
aprire un varco per le macchine dei 

commissari e delle autorità che ven­
g6no a -compiere le prime indagini. 
Non ci sono ancora risposte alle do­
mande che tutti fanno, dell'operaio di­
sperso non si sa nulla. 

Il disastro è avvenuto verso le 18, 
una serie di violentissime deflagra­
zioni, accompagnate da un incendio, 
all'interno dello stabilimento della 
Trifil, nella zona Vigentina. Gli operai 
che si -trovavano al lavoro (altri era­
no già' usciti mezz'ora prima) sono ri­
masti schiacciati sotto le macerie_ 
Tre di loro sono sicuramente morti: 
la moglie del custode, l'addetto alle 
caldaie ed una terza persona che è 
stata identificata a stento. I feriti, so­
no almeno 24: dieci di loro sono rico­
perti da ustioni ed hanno il corpo de­
turpato in modo molto grave. I medi­
ci non possono dire se potranno so­
pravvivere. 

La Trifil, del gruppo Bic, quello del­
le penne biro, produceva gli astucci e 
i tappi delle penne a sfera, i bocchini 
Bofil, nastri per registratori ed altro 
materiale plastico stampato. Da meno 
di un anno era stata dotata dell'appa­
recchiatura per l'imbottigliamento del-

le bombolette per accendini; il gas 
liquido veniva attinto da un grosso 
serbatoio, collocato all'interno del ca­
pannone, ma lo stabilimento, costrui­
to solo per lo stampaggio di materia­
li plastici non aveva strutture neces­
sarie, per ospitare in condizioni di si­
curezza questo delicatissimo proces­
so di lavorazione_ Il gas butano ha 
una potenza esplosiva superiore alla 
dinamite. Quanto successo quindi era 
prevedibile. . 

Un operaio, che ieri sera ha assisti­
to alle esplosioni ed alle scene di pa­
nico ci racconta, ancora impressio­
nato, di aver visto i feriti ridotti in 
condizioni paurose_ « Già una volta 
in quella fabbrica - dice - c'era 
stata un'esplosione_ Ma chi glielo ha 
dato il permesso di lavorare con la 
plastica che è materiale infiammabile, 
e, insieme, col butano?,,_ 

Nemmeno due mesi fa un'altra fab­
brica era saltata in aria a Milano. 
L'esplosione della conceria De Medi­
ci di Quarto Oggiaro, aveva provoca­
to sette morti fra gli operai, che si 
erano spenti in ospedale dopo lunghi 
giorni di agonia. 

Anche oggi, seppure in tono mino­
re, i rappresentanti dei sindacati del­
l'industria seguendo l'esempio di 
Carniti e Garavini, hanno espresso 
« riserve» sulla relazione introdutti­
va di Vanni che ieri ha aperto il di­
rettivo della federazione CGIL-CISL­
UIL. 

Il segretario della FILCEA, Trespi­
di, ha parlato dell'esigenza di fare 
delle vertenze per investimenti e 
nuove scelte produttive nel mezzo­
giorno « il grande urto sindacale che 
apre definitivamente il momento del­
le riforme strutturali ». Trespidi ha 
anche aggiunto che il mese novem­
bre vedrà l'apertura di uno scontro 
"vasto e certamente duro ". Il se­
gretario del sindacato degli edili, 
Truffi, ha sostenuto la necessità di 
andare ad un confronto « rawicinato 
e decisivo" con il governo, di cui ha 
rilevato « i ritardi e le vere e proprie 
inadempienze ". 

Nel pomeriggio di ieri tra i primi a 
replicare a Vanni erano stati Camiti 
e Garavini. " segrètario della FIM, 
dopo aver annunciato che i rappre­
sentanti . dei metalmeccanici non 
avrebbero approvato la relazione, 
aveva dichiarato che essa contiene 
« zone di ambiguità ". Il segretario 
della FILTEA aveva parlato di u una 
tensione critica dei lavoratori verso 
il sindacato alla quale va data una ri­
sposta chiara ". Su una posizione ana­
loga si erano schierati Pugno, segre­
tario della camera del lavoro di Tori­
no, Beretta, segretario della Feder­
chimici, Giovannini e Marianetti, se­
gretari confederali della CGIl. 

In realtà non c'era da scandalizzar­
si molto per la relazione di Vanni. Il 
segretario repubblicano della UIL, ' 
seppure con qualche vistoso ammic­
camento alla politica dei redditi tan­
to cara al suo capo La Malfa, non ha 
fatto che ribadire le linee fondamen­
tali della strategia perseguita dai sin­
dacati negli ultimi mesi, la strategia 
cioè della tregua sociale, del « con­
fronto senza lotta» con il governo, 
della mortificazione degli obiettivi 
operai in nome del nuovo « piano di 
sviluppo" e della trattativa per gli 
investimenti al sud. 

Non 'c'è da stupirsi dunque se alle 
generiche critiche sui «vuoti di ini­
ziativa », sul « rischK> di scollamento 
tra le confederazioni . e il movimen-

to ", non si è accompagnata, negli 
interventi dei sindacalisti delle fede­
razioni industriali, alcuna contesta­
zione sui punti concreti delle propo­
ste di Vanni. Neanche laddove sono 
stati espressi esplicitamente i nuovi 
« principi» dell'armonizzazione delle 
vertenze aziendali ", come quando si 
afferma che « le rivendicazioni di ca­
rattere salariale presentate nelle 
prattaforme aziendali dovranno esse­
re rapportate ad una gestione unita­
ria e· a dimensioni quantitative che 
sottolineino anche per questo aspet­
to il peso dominante e qualificante 
delle priorità stabilite dal movimento 
sindacale tutto ". 

Del resto il corso che ha seguito 
oggi il dibattito lascia prevedere una 
rapida ricomposizione delle «riser­
ve· emerse ieri. Soltanto i sindacali­
sti metalmeccanici, particolarmente 
condizionati dall'andamento della di­
scussione operaia nelle fabbriche, 

potrebbero differenziarsi in qualche 
modo nella votazione conclusiva. In 
questa situazione ha avuto buon gio­
co Storti a dichiarare che la relazio­
ne di Vanni « è di tutta la segreteria 
della federazione CGIL-CISL-UIL ". 

"Vi sono alcune cose - ha detto 
Storti - che non possiamo certamen­
te fare ". Tra queste « favorire il pro­
cesso inflazionistico »; perciò le ri­
vendicazioni salariali non sono «va· 
riabili in senso assoluto, ma in se:l­
so relativo '», e in questo momento 
« le nostre richieste debbono dipen­
dere da quella che sarà la situazione 
nel periodo successivo al blocco dei 
prezzi ". 

A questa affermazione non è stata 
contr.apposta obiezione di sorta e le 
critiche all'operato delle confedera­
zioni si sonO semplicemente rove­
sciate in un maggiore impegno delle 
federazioni di categoria nell'applica­
zione della «strategia globale". 

LA RELA'ZIONE DI ,DE' ,MARTINO 
AL COMITATO CENTRALE DEL PSI 

La riunione del Comitato Centrale 
socialista, che si è aperta lunelì con 
una lunga relazione del segretario De 
Martino, cade in un momento fra i 
meno felici e i meno facili. per un 
gruppo dirigente che ha scelto, con 
forti contraddizioni interne, di colla­
borare al ristabilimento della tregua 
sociale e alla ripresa produttiva nel 
clima di « ultima spiaggia» imposto 
dal congresso di giugno della DC 
che ha tenuto a battesimo il governo 
Rumor. 

La fine dei «cento giorni», che han­
no costituito l'alibi per ' evitare fino 
ad oggi gli impegni di fondo in no­
me delle «urgenze» congiunturali'; 
la situazione internazionale dopo il 
colpo di stato in Cile e la guerra 
nel Medio Oriente; gli stessi pesan­
ti interventi del PCI contro le .. di­
visioni» socialiste, con la teoria del 
«compromesso storico)} con la DC, 
eccetera, hanno messo il partito so­
cialista in una posizione a dir poco 
scomoda. 

La stessa relazione di De Martino, 
nel suo sforzo di offrire un quadro 

roseo delle "realizzazioni» dei tre 
mesi trascorsi e delle prospettive 
della colraborazione di governo, non 
riesce a mascherare questo imba­
razzo. 

Non è un caso che essa si apra, a 
proposito dei fatti del Cile, con due 
gravissimi giudizi: il primo, nel me­
rito della « responsabilità» per i I gol­
pe fascista, di condanna delle posi­
zioni « più estreme e .più radicali (ri­
spetto a quelle del PC cileno) esi­
stenti nel partito socialista ed in 
gruppi minori ": un attacco cioè alle 

(Continua a pago 4) 

ARMI AL MIR! 
OQ9i abbiamo ricevuto oltre 

un milione. Rinviamo a domani 
la pubblicazione della sottoscri­
zione_ 

Totale di oggi L. 1.226.125 
Totale precedente " 74,326.425 

Totale complessivo L. 75.552_550 

MEDIO ORIENTE: · Sadat ha consegnato 
le liste dei prigionieri israeliani 
( Forze internazionali» a guardia dei campi profughi palestinesi in Libano? 

Con la decisione di consegnare alla 
Croce rossa internazionale la lista dei 
prigionieri israeliani, Sadat ha tolto 
ogni pretesto aTei Aviv per impedi­
re il rifornimento di viveri e medici­
nali alla terza armata accerchiata sul 
lato orientalle del Canale: un altro 
passo in avanti verso la stabilizzazio­
ne della tregua è stato dunque fatto, 
anche se il governo israeliano -
spaccato al suo interno in seguito al­
la crisi aperta dalle dimissioni 'del 
mini'stro del'la giustizia Shapiro, e 
incalzato dalla stampa perché non 
çeda a '« compromessi» - sembra 
non voler rinunciare a imbastire pro-

vocazioni. Oggi sul fronte del .Golan 
i soldati di . Dayan hanno aperto il 
fuoco contro un reparto siriano; su 
quello del Sinai, l'aviazione israeliana 
ha compiuto « voli di ricognizione,,_ 

C'he 1'« invito" a recedere dall'at­
teftgiamento di intransigenza sul pro­
blema dei rifornimenti alla terza ar­
mata egiziana sia venuto dag'li 'Stati 
Uniti, lè ormai più che certo: dopo le 
dichiarazioni -di ieri del capo di stato 
maggiore israeliano Elazar, oggi lo 
stesso portavoce al 'drpartimento di 
stato USA McCloskey 'ha af.fermato 
che Washington ha ,« incoraggiato» il 
governo di Te1 Aviv ad aprire il tran-

sito ai' convogli ONU. 
Nixon non rinuncia intanto a fare 

altri pas'si nella politica delrallarme 
e 'del ricatto: ieri la ICasa IBianca ha 
espresso le proprie « riserve» a Mo­
sca per la- sua politica mediorientale, 
e ha contemporaneamente minaccia.­
to il rifiuto di concedere all'URSS la 
« clausola di nazione più favorita" -
raocomal1'dando al Congresso di ac­
contanare il pro'getto in merito - nei 
rapporti commerciali con g-li Stati 
Uniti. Oggi, mentre si apre a Vienna 
la contferenza per la riduzione degli 
armamenti in 'Europa (MBRF), unità 

(Continua a pago 4) 
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RMI PER IL MIR -75 MILIONI IN 42 GIORNI 



2 - LOTI A CONTINUA 

Il disastro di Palermo 
e ·i bisogni proletari 

Dietro il gigantesco polverone sul 
sud, sollevato dalla stampa e dalla 
TV in questi mesi, noi avevamo visto 
con chiarezza il delinearsi di una ben 
diversa tendenza reale: la decisione 
cioè da parte delle forze borghesi e 
di governo di aggravare le condizioni 
materiali del proletariato meridiona­
le, cercando di ,controllarne le spinte 
di lotta e le tensioni sociali [contan­
do molto sulla dirette collaborazione 
defle forze revisioniste). 

Avevamo anche previsto con chia-
. rezza che il proletariato si sarebbe 

mosso lungo una linea di lotta che 
avrebbe messo al primo posto i suoi 
bisogni materiali di classe, non ap­
pena avesse avuto la forza o avesse 
trovato l'occasione per potersi muo­
vere. Sia l'analisi, sia la previsione 
sono puntualmente confermate dallo 
sviluppo della situazione di classe di 
Palermo. 

I precedenti 
L'aggravamento del carovita negli 

ultimi mesi, sommato all'usQ spiega­
to che la DC ha fatto del colera per 
colpire, ridimensionare, distruggere 
larga parte del tessuto sottoeconomi­
co della città (ambulanti, cozzicari, 
lavoratori precari in generale) aveva 
prodotto già tensioni molto forti, in­
capaci però di tradursi in lotta 'aperta. 

ciliari diurne e notturne, fermi, ar­
resti. 

Il sostituto procuratore Signorina, 
in seguito a una forsennata campa­
gna locale sulla droga (è stato arre­
stato un tal Samm!lrtano, figlio di 
un grosso funzionario, ex aderente a 
formazioni della sinistri'! extraparla­
mentare tre anni fa, con chili di dro­
ga: costui fa deposizioni fiume, 250 
nomi circa in tre anni di attività, ti­
rando dentro tutto il giro-bene di Pa­
lermo e mescolandoci nomi di com­
gni Q ex compagni), appoggiandosi 
ad un dossier di cui gira voce di­
sponga il maggiO're Russo dei carabi­
nieri (esplicitamente teso ad impli­
care la sinistra nella droga), firma 
decine di perquisizioni domiciliari, tra 
cui compagni assolutamente estranei 
a tutto, per trovare droga. Non tro­
va niente, ma l'effetto voluto è rag­
giunto: atmosfera di terrore si spar­
ge in città, la stampa fa titolO'ni, i ca­
pelloni vengono fermati per le stra­
de. (I provocatori e le spie della po­
lizia sono sempre presenti nel maz­
zo, ma sonò subito rilasciati). 

Negli stessi giorni la magistratura 
processa 12 compagni del PC(m.l.) l 
per fatti successi due anni . fa, e per 
puri reati di opinione. Il processo si 
chiuderà cO'n condanne! inferiori ai 
12 mesi, ma pur sempre condanne. 

A questo va aggiunta la manovra Le spinte salariali 
speculativa su l cemento, ammassato 
e rivenduto a borsa nera (da 480 lire 
a 3.000 lire il quintale), con grave 
crisi dei manovali edili. Nel frattem· 
po sono migliaia le disdette di case 
e le notifiche di sfratto che arrivano 
ai proletari. Crollano alcune case a 
Borgonuovo, scendono in lotta gli edi· 
colanti, gli autoferrotranvieri, gli ope· 
rai u Espi". Ci sono manifestazioni 
di ambulanti. Ma nessuna di queste 
situazioni assume caratteristiche geo 
nerali. Sono solo il segnQ di una ten­
sione molto forte, che non trova 

Nelle scuole viene presentato il 
programma di Lotta Continua: 40.000 
lire pro capite agli studenti proletari 
per il rimborso libri, trasporti gratui­
ti, istituzioni di mense gratuite. AI li­
ceo Cannizzaro, ad esempio, il presi­
de cede subito per paura che parta 
la· lotta. 

AI Cantiere Navale molti delegati 
presentano al consiglio di fabbrica la 
richiesta dell'una tantum e delle 40 
mile lire al mese. 

sbocchi. L'Ucciardone 
Si aprono le scuole. E' una realtir" 

bestiale che torna a galla, ogni anno- Arriva la lotta dell 'Ucciardone.Per 
più grave: insufficienti strutture, at· 7 giorni, nel cuore di Palermo, 22 
trezzature carenti, doppi turni, fogne detenuti restano sui tetti, stendono 
scoperte ... Alcuni istituti scendono in lenzuola contr.o i codici fascisti, con­
lotta, e in alcuni casi c'è la mobili· tra le carceri « inferno ' dei vivi ", sul­
tazione dei genitori proletari. Sono la necessità dell'unità e della lotta 
i giorni del Cile. La discussione è per poter vincere. La direzione cerca 
forte . Gli squadristi, quest'anno mol· di prenderli per fame. 
to attivi, sono duramente puniti, o Questa lotta è una bomba. La sen­
isolati e respinti, anche nelle situa· sibilità di PalermQ proletaria è ecce­
zioni dove non è presente un'avan- zi,onale. Operai, studenti, sottoprole­
gl,!ardia di sinistra organizzata. E' un tari, donne sentono come propria 
grosso passo avanti rispetto all'anno questa lotta. L'affamamento dei de­
scorso. E' anche questo un segno. . tenuti è un simbolo fin troppo chiaro 

Le manovre del potere 
Il potere locale sceglie la via della 

forza e della intimidazione, per re· 
primere lo SViluppo della situazione 
di classe. · 

Il nuovo questore, Migliorini si getta 
a corpo morto sulle orme del suo col· 
lega napoletano Zamparelli. Iniziano 
- cose mai viste - le operazioni 
militari in grande stile contro i quar· 
tieri proletari del centro storico. Oc· 
cupazione militare di interi quartieri, 
posti di blocco, perquisizioni domi· 

di una' condizione non solo carcera­
ria , ma generale. Il coraggio dell'a 
lotta dei detenuti è una indicazione 
precisa ... 

I giornali locali, DC e PCI, sono 
costretti ad ammettere che c'è una 
forte presenza proletaria ac'canto al­
la mobilitazione degli « extraparla­
mentari! ". 

Quello che l'anno ' scorso non era 
riuscito a smuovere la lotta operaia 
per il ·contrattQ, riescono a farlo i de­
tenuti: i proletari dei quartieri sono 
in continua peregrinazione sotto il 
carcere, guardano, solidarizzano, im-

LA SOTTOSCRIZIO,NE 
PER IL GIORNALE 
15 MILIONI PER IL 5 NOVEMBRE 

Oggi abbiamo ricevuto: 
Compagni di Castelnuovo 

Magra ....................... . 
Sede di Pavia: 

F.M ........................... . 
Sede di Milano: 

Nucleo Architettura ... , .. . 
Valerio di Rho ... ....... .. 
Nucleo Manzoni ........ . 
Isabella .................... . 
Nucleo Carducci ........ . 
G.L.O.M ........ .. .......... .. 
Patrizia ....... .... .. ....... . 
Sez. Cinisello .......... .. 
R.S ..... ............ .......... . 
Carla di ,Pavia .. , ........ . 

.Primo .............. . ...... . .. 
Giorgio .. ................. .. 

Sede di Roma: 
Operaio S.I.P. .. ......... . 
Sez. Primavalle ......... .. . 

Sede di Brescia .............. . 
Sede di Modena: 

M.G .......................... .. 
Una compagna .......... .. 

'lire 

17.000 

70.000 

35.000 
8.000 

100.000 
10.000 
5.000 

10.000 
5.000 
8.500 
1.000 
3.000 
2.000 
1.000 

20.000 
42.000 
30.500 

5.000 
5.000 

Un gruppo di compagni di 
Città di Castello ..... : ... 

Collettivo di Sommacam-
pagna e Villafranca .... .. 

~ede di Imola .............. . 
Compagni Trionfale - Roma 
Compagni di S. Giorgio a 

Cremano ................. . 
Compagni sud-tirolesi di 

Bressanone ............. .. 
Sede di Trento ............. .. 
Contributi individuali: 

A. Latte - Palermo .... .. 
N.G. - Ancona .......... .. 
E.D.E. . Ossana (TN) .. . 
Carlo - Pescara .......... .. 
'Loriano, compagno anar-

chico di Villa Carcina 
Un medico - Tolentino ... 
,Rino - Fidenza ........... . 

tire 

6.000 

30.000 
10.000 

9.000 

3.000 

32.000 
1.000.000 

200.000' 
2.000 
3.000 
5.000 

5.000 
2.000 

30.000 

Totale 1.715.000 
Totale precedente 3.742.550 

Totale complessivo 5.457.550 

parano e prendono esempio. 
Tutto il tessuto proletario cittadino 

è sc-osso dalla lotta dei detenuti. Do­
po 5 giorni Migliorini e Signorino 
(questore e procuratore, sì, quello 
della droga) tirano la corda fino a 
farla spezzare. La polizia provoca, poi 
carica e spara. Altrettanto fanno le 
guardie carcerarie: ' raffiche di mitra. 

E' l'uso delle armi da fuoco nel 
centro città contro le lotte nuove di 
questo autunno (e non s,uccedeva dal 
luglio '60). 

Ma niente può cancellare la porta­
ta della vittoria della lotta dei dete­
nuti e di tutto il movimento di cla,s­
se: gli arrestati saranno presto ri­
messi in libertà (anche se provviso­
ri'al. i detenuti non saranno toccati, 
a curarli arriva un medico « civile ", 
delegaZioni di parlamentari verifica- · 
no ih carcere le loro condizioni di 
salute · (buona). 

Occupazioni di c~se 
I detenuti 'Sono appena s'cesi dai 

tetti c'he 6.000 proletari vanno all'a's­
salto delle case IACP appena finite. 
1.600 allog'gi occupati in tre quartieri: 
Borgonuovo, Medaglie d'Oro, Spero­
ne. E' la più grande spallata dei pro­
,Ietari pa'lermitani 'contro il 'carovita. 
la tensione che covava incomincia 
lentamente a 'Ii'berarsi e prendere for­
za, div-enta lotta aperta. Ila ,risonanza 
di questo fatto ·è enorme. I proletari 
non , parlano d'altro. Tra gli occ-upanti 
non 'Ci sono s610 ,i disoccupati o i 
pre'cari, ci sono anc'he operai « Espi ». 
E' un fatto gr·gante·sco. 

Prefetto e questore preparano .i1 10-
m piano: sgombero in tre g'io rni, un 
quartiere per volta. Iniziano da iBor­
gonuovo. Tutte le forz·e dell'ordine di 
stanza in città sono~mpie:gate. Que- . 
stura e uffici restano chiusi. ilo schie­
ramento è allucinante: lo stato bor­
ghese oppone -la forza a'l diritto alla 
casa. ilo sgombero là pacifico. Ma non 
sarà Ul)a 'vittoria dei padroni. ~Ilfatti 
le, fami·gl·ie sgomiberaterioccupano 
nerla nottata suocessiva. ·11 piano d-ei 
tre giorni ,« salta". Nuovamente la 
pÒ'lizia è impegnata a BOligom,Jovo. 
Deve ricominciare daccapo. Que'sta 
tecnica «sgombero pa'Cifico, rioccu­
pazione » andrà avanti anche net gior­
ni 'dopo e ancora oggi non è finita. 

L'atteggiamento del PCI su 
questi fatti 

III POI si oppone frontalmente aHa 
'lotta. la denuncia come manovra del­
la DC lD'cale contro ,lo ·l'ACP. 

IDopo il tragico silenzio sulla cam­
pagna « droga ". dopo 'lo schifoso 
comunicato s'ui fatti 'dell'UC'ciardone 
Hl giorno dopo gli 'spari, il POI esce 
con 'Un volantino ohiedendo aumenti 
retributivi e miglioramenti delle con­
dizioni 'Iavorative per ·gli agenti PS e 
per le guardie carcerarie!!!) il ~CI toc­
ca il fondo. E' clhiara'mente disposto a 
pagare un grosso prezzo in contrad­
dizioni al suo interno, p'ur di non 'ri­
nunciare al suo « nuovo ruoln". Non 
finge neppure più di« essere alla 
opposizione ". E' saltato armi e baga­
gli 'dall'altra parte. 

C'lè 'da notare poi -ohe in quei gior­
ni Iè annunciato l'arrivo a Palermo di 
Almirante. ,La IFGOI farà un volantino 
in tutte 'Ie scuole per boicottare lo 
sciopero e la manifestazione indetta 
da ILotta Continua e 'da altre forze. I 
burocratelli del ·FOOI a'$sisteranno poi 
lividi ed impotenti alla riuscita mas­
siccia sia de'Ilo sciopero che de'Ila 

, manifestazione, 'una 'delle più gross·e 
fatte a Palermo. 

Il disastro di giovedì notte 
A metà di questa settimana ca'lda, 

Palermo passa dai 35 gradi al fini­
mondo. Vento di bufera, pioggia vio­
lenta, mareggiata. E' quanto basta per 
spezzare non solo la Palermo marcia 
e proletaria, ma anche il cuore pro­
duttivo della città: la mattina di ve­
nerdì Palermo è senza porto', senza 
cantiere navale, bloccata via mare, 
via terra e via cielo dal restt;l del 
mondo. 

I danni sono più ingenti di quelli 
procurati dalla seconda guerra mon­
diale. Crollano gli alberi, manca lu­
ce, acqua, si spaccano i telefòni, le 
fogne esplodono, la rete idrica si in. 
quina, interi ghetti se li porta via i~ 
mare, oppure li scoperchia il vento. 
Si dirà poi che oltre duecento fami­
glie hanno passato la notte di bufe. 
ra in mezzo alla strada, abbracciandosi 
per ripararsi e ,coprire vecchi e bam­
bini. 

Nei giorni successivi la stampa 
locale parlerà di centinaia di miliar­
di di danni, e calcolerà le ripercussio-

ni nei prossimi mesi in modo ancora 
più grave. Cose vere. Diranno anche 
che non si tratta di « fatalità», ma 
che le-cose sono ·state lasciate mar­
cire dal potere locale. Proletari e bor­
ghesi si pongono in modo molto di­
verso davanti a questa « disgrazia ". 

La paura dei borghesi 
'Scrive IRoberto Ci'Uni, direttore del 

Giornale di Sicilia, organo DC: '« Pa­
lermo teme. Teme i tremila del can­
tiere nava'le in piazza, teme che ;Ia 
loro drsperazionecoscienf-e si conta­
gi al'le zone sottoproletarie della città · 
e diventi una marea inarrestabile" 
(artico'lo di fon'do col titolo «!Fino a 
quel giorno mancherà 'ilrespiro »). 

E' lo scritto piùlimpi'do sul:lo stato 
d'animo de'Ile 'classi al potere, 'La pau­
ra c'he gli operai si mettano alla te­
sta 'di tutto i'I proletariato del'la città. 
La paura del programma operaio (in­
:fatti di'Ceohe la disperazione <€l « co- , 
sciente ", mentre poteva dire ,, 'inco­
'sciente " come tante volte ha s:crit­
to). Paura del diritto alla, vita avanza­
to da una 'lotta 'di massa, paura che i 
proletari non si facciano fregare più, 
che non caschino più nelle trappole 
del potere. 

E' sempre Oiuni a dire con ohia­
rezza quale deve essere la linea del­
'Ia borg'he:sia in questa fase: fare il 
'1Jlocco padroni e operai per rico­
strui·re ins'ieme. 

IRifa:cen'dosi, con toni accorati e no­
stalgi:ci, alla 'situazione -del '45: ... ri­
cordate 'che intorno al 'porto, intorno 
ai vecchi nuclei operai de'll'Acquasan­
ta, de'I Borgo, dell 'Arenella, del'la 
Kalsa si poté subito ricostruire la 
forza mer-canUle di una Palermo toc­
cata a morte ovunque, meno che nel 
suo 'Po'lmone vitale? Oggi san giorni 
molto più brutti di al'lora ". (E si rife­
risce al fatto che oggi porto e 'cantie­
re sono stati i,nvece duramente :calpi­
ti ... o al fatto che la classe opera'ia 
è oggi diversa politicamente e mate­
rialmente?). 

L'unanimismo delle p~opo­
ste 

E' dilfjfici'le og:gi ' v,e'dere di#erenze 
tra i partiti, 'i sindacati, gli enti. Di­
cono tutti ·Ie ste'sse cose. Propongono 
tutti 'le stesse cose. L'asse!mib'lea re­
gionale siciliana 'ha votato aH'unani­
mità il suo ordine '<:lei giorno,. 'Idem la 
provincia . 'Idem il comune. E tutto 'ciò 
coin'Ci'de colle proposte avanzate dai 
sindacati e dai vari enti. Ed è la stes­
sa cosa che 'hanno detto i vari mini­
stri qui accorsi, da Gioia a 'lauricel­
la, a Pieraccini ... Di una cosa anc'he 
tutti ins'ieme non parlano: del·la Jotta 
dhe tale proposta '<:leve aocompagnare 
e sostenere. 

Le proposte I 

Di'c'hiarare Palermo zona di calami­
tà nazionale, che lo 'stato interven'ga 
per pagare, de'creta leg'ge urgente, ra­
pidi risanamenti del 'Porto e del can­
ti,ere, agevolazioni finanziarie e cre­
ditizie per gli operatori e'conomici, 
impegno del governo centrale, dell'rJHl, 
della Cassa del Mezzogiorno, sussidi 
per i colpiti dal disastro. !Rispetto al 
prob'lema delle case si distin'gue <tra 
i senzatetto causati dalla bufera (per 
cui si dovrebbe provvedere) e i sen­
zatetto occupanti (che bisogna disoc­
cupare). ·11 disegno complessivo con·si­
ste nell'incastrare la classe operaia 
e il proletar:Jato Identro il piano di 
ricostruzione comunale, m6Hando le 
briciole ai proletari e strappando agli 
operai mo'difj'che radicali dell'organiz­
zazione 'del lavoro. Tutto questo si 
accompagna a una " supertregua so­
ciale» imposta idalio stato di nece's­
sità comune. 

.carmelo Lupo, IPlGI, mem'bro del­
l'ese'cutivo di fabbri'ca del cantiere 
navale, ha già rilasciato questa incre­
dilbi'le dichiarazione: 1(' purc'hé non si 
parli :di licenziamenti, trasiferimenti 
e cassa 'integrazione, noi 'ci impegna­
mo ad accettare l'introduzione dei 
turni a '6 x 6 ... "! L'organo locale DC 
scrive :" è pO'ssibile porre riparo nel­
la misura in cui gli operai collalbore­
ranno al,la ricostruzione D. 

La nostra posizione 
Noi siamo convinti c'he occorra ri­

costruire e subito sia il porto, che il 
cantiere navale, c'he occorra subito 
dare soluzione positiva al problema 
dell'acqua, della luce, della casa. Sia­
mo anc'he convinti dhe i '10.000 disoc­
C'upati debbano da su;bito avere ga­
rantito il salario. E c'he tutti i senza 
casa ,debbano avere la casa. 

'Siamo altresì fermamente deci'si a 
non accettare nessuna tregua, pro· 

prio perché i bisogni dei proletari 
nnn hanno tregua e specie ogrgi. E sia­
mo convinti c'he solo colla lotta di 
massa, solo marcian'do verso 'lo 'Scio­
pero generale della città guidato da­
gli operai del cantiere sarà possibile 
ottenere 'Ie cose, impedire le truffe, 
frecare il naso dei proletari nel flus'so 
di miliardi c'he arriverà a IPalermo e 
su cui molte mani ra'paci stanno già 
estendendosi. 

La nostra piattaforma di lot­
ta è la seguente: 

Sì al decreto legge per Palermo, 
preceduto da dichiarazione di calami­
tà nazionale. Sì allo sblocco 'immedia­
to di tutti i fondi disponibili, sia del 
governo centra'le dhe regionale. Sì 
tilla ricostruzione immediata del por­
to e del cantiere. 

Ma: nessun licenziamento, nessun 
trasferimento, niente cassa "integra­
zione, nessuna concessione di 6 x 6. 
Salario garantito al 1 00 per cento a 
tutti i lavoratori del cantiere e del 
porto con posto di lavoro fisso. Sala­
rio garantito minimo di 150.000 a tut. 
ti i lavoratori del cantiere e del porto 
con forme salariali legate al c( cotti­
mo,. (molti ;Iavoratori hanno 'salario 
da ;fame e arrotondavano solo se le 
navi arrivavano e partivano). Niente 
blocco delle preventivate assunzioni 
ad effettivi dei contrattisti, che inve­
ce lElevono essere ' assunti ,( i posti di 
,lavoro po.ssono aumentare pe'r rico­
struire il porto, il cantiere, i bacini di 
car·ena'g'gio). 

Salario garantito minimo di 150.000 
a tutti i lavoratori « indotti ,) dalle at­
tività portuali ohe non possono più 
continuare a svolrgere attività 'lavora­
tive. 

Inoltre: dichiarazione di « allUvio­
nati), a tutti i senza casa, g'l i occu­
panti attuali,e a tutte :le famiglie con 
diohiarazione di {( inagibil'ità» della 
casa. 

Alloggiamento a spese del comune 
in alberghi o pensioni, fino ad asse­
gnazione di casa pO'polare o altra, 
con S'ucces'sivo pagamento ,di . 3.000 
1ire a -vano, il resto a spese comu­
nali. 

Requisizione di tutti gli alloggi sfit­
ti. Sostegno alimentare straordinario 
per i senza casa ('1.{)00 lire al giorno 
a fi'glio). 

Dichiarare non valido per Palermo 
l'accordo nazionale su pensioni, asse­
gni familiari e indennità disoccupazio­
ne, che vanno elevati a 60;000 lire 

,pensione minima, 2.000 lire al giorno · 
la disoccupazione, 15.000 pro capite 
assegni familiari per 60 giorni, tanti 
quanti dovrebbero durare .J'inagibilità 
del porto, aperture di mense comu­
nali a prezzo politico nei rioni popo­
lari (300 lire a pasto). 

Per gli studenti proletari: 40.000 
lire rimborso libri, ~rasporti gratuiti, 
mense gratis. Rispetto ai lavoratori 
d'ella terra colpiti, intervento del fon­
do di solidarietà nazionale e assegna­
zione di una tantum compensativa. 

Controllo proletario dei fondi ero­
gati, consigli di fabbrica, consigli di 
zona, comitati di quartiere, comitati di 
istituto. 

'Niente tregua fino a che non sono 
soddisfatte le richieste. Mobilitazio­
ne cittadina per preparare lo sciopero 
generale provinciale. 

Analisi economica del disa­
stro 

Cosa significa la chiusura del por­
to. (La « inagibilità ,,). 

COMME'RCIO. Palermo ha 12.000 
esercizi con '33.000 lavoratori « rego­
'Iari D. 'Ben 1'80 per 'cento del flusso 
commerciale e legato 'direttamente o 
indirettamente al porto. 

Una sommaria analisi di alcune 
partite commerciali in entrata e usci­
ta dal porto può dare un'idea della 
,entità della crisi. 

Entrate al porto: 900.000 tonnellate 
di combustibili e di oli minerali (che 
rifornivano industrie e distributori) 
'200.000 tonnellate 'di aJiimentari. 200 
mi'la tonnellate 'di ferro (quasi tutto 
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destinato all'edilizia). 'Lecifre sono I 5 
annue. s 

Uscit,e dal porto: 50.000 tonnellate I c 
di agrumi (stanno comincial1do), 50 i, 
mi·la tonnellate di vino per export (è p 
in pieno corso). Cifre annue. il 

Da 'questi poclhi ,dati è già faci'le s 
vedere come la crisi si scarichi imo s 
med iata'mente anc'he nell 'entrot-erra 
agricolo (vino e agru;mi) sulla e'diHzia p 
(il ferro), 'Sulle industri.e (oli minera· d 
li e combustibili). 'In particolare il tE 
tra'f'fi'co merci via terra sarà i nfasato 
aNo stretto di Mes·sina. Non ci sO'no d n 
altri porti 'siciliani con attrezzature tr 
suffi'cier.ti, o dove queste in parte esi­
stano, i costi ma:ggiori del trasporto 
renderanno antieconomiche molte at­
tività, con particolari diifficoltà ai 
'" medio-piccoli ". 

TURISMO. ;Palermo 'ha 1.Q{)0 alber­

rE 
d. 
di 

ghi e pubblici esercizi con 4.000 ad­
detti «re·golari". iMo'fti di questi si 
appoggiavano sul fll1sso di mare (130 m 
mila passeggeri al mese, di 'cui circa 
·Ia metà turisti). Nota che la spesa -
media giornaliera di un turista è 6 

01 
se 
gl 

mi'la lire al giorno (16.000 x 1,5:000 x '30 
per avere la 'cifra mensil-e in meno). 
tE' fa'cNe preve'derela crisi c'he do­
vrà subire la città e che si s·cariche:rà 
soprattutto sui camerieri, sùl perso-
nale dipendente, sui bambini che la­
vorano in maggioranza nei piccolo­
esercizi pubbliCi. 

INDUST:RtA. Dipendono dal porto la 
Siemens Eltel di Pa'lermo, la nuova 
Siemens di Carini, 'Ia Sicilfiat di Ter- de 
mini Imerese. In particolare la FIIAT 
lavora a montare pezzi 'c'he arrivano 

I 
zi" 
so 
gu 
na 

in containers. L'unico porto sici'liano 
attrezzato per cO'ntainers era Palermo. 
La Fiat ha una autonomia di 15 giorni. sir 

I 
ch, 

>Dipendono p'er 'l'export l'Anic di 
Gela e la Monte'di'son ·di Augusta Prio­
lo, con un volume compleSSiVO di 54 
mila tonnellate di fertilizzanti in usci- CO! I·or 
ta. di 

Il capita-I-e userà fino in fon'do il ri· mB 
catto del ,portoinagibi:le per attaccare 
i 'Iavoratori sul posto di 'Iavoro, sul tal: rez 
salario, ecc. .. COI 

IL PORTO. !lavorano direttamente cu i 
dentro il porto circa ·2.000 persone. nei 
Di queste solo 400 hanno salario fis- l 
so. Le altre vanno a 'Cottimo: cioè dì 
riescono ad arrotondare solo se 'la ma 
nave arriva o parte. Tra l'altro -l'analisi le 
di c'iasse del porto fa vedere come CO! 
sia sbagliata 'la prD'posta sindacale cdr 
del salario garantito all'80 per cento, rah 
che riduce alla fame circa 1.600 ,lavo- di 
ratori a cottimo. iNni invece proponia· ste 
ma 150.000 per quelli a cottimo e il nat 
100 per cento ai fissi. caz 

lColI.egati al porto Ci sono gli spedi· con 
zionieri, con circa 300 autotrasporta' die 
tori. Questi 'hanno 1(, chiuso " . Sono L 
altresì senza lavoro i cocchieri, i tas, il ~ 
sisti, legui'de turistiche, titolari e di- per 
pendenti ,delle imprese 'CIi imbarco e ven 
Sfbarco, dei bar del porto, dei risto- gov 
ranti; e inoltre gli ormeggiatori, i pilo-
ti, i lavoratori delle piccole ditte di _ 
riparazione, 'cioè, calafati, pittori, caro 
pentieri , disinfestatori, ecc... SI 

A:GRICOLIfUIRA. Anche l'agricoltu' 
ra non 'legata al porto (agrumi e vino) S11 
'ha subito pesantemente la mareggia· 
ta . Sono andate distrutte 'le serre coo S 
tutti gli impianti .. e tutte le altre col· 
ture. Questo per 'Sperone, Mondello, 
Va+des'i, Sfer-racavallo, -Roccella, 1150- C 
la delle ·femmine, e tutta la fascia ca' 
stiera fino a Carini. 

Ne'Ila zona 'di Bagheria sono state 'le 
devastate le trazzere {la viabilità). te» 

CANTIEIRE NAV~LE. E' divi'so in due oom 
settori: costruzioni e riparazioni. Men' Nixo 

h ti ',1 tre il settore costruzioni non ' a 
subito forti danni, il settore ripara· Sito 
zioni è stato 'letteralmente devastat~i ~hpé~ , 
Le 'U riparazioni" occupavano circa _.~ 
60 · per c,ento Idella mano d'npera ~ Cartd 
era il settore in cui vengono imp,B- lVeel "o Il gati i « contrattisti ". C 

ile im'prese di Palermo e zone col- one 
legate al cantiere occupano a loro nunè 
volta alcune migliaia 'CIi operai. ?~ gettc 
qU8'ste si scarica la crisi, in termlll' ti, VI 

che 'di disoccupaziO'ne. d 
I bacini di carenag'gio ohe serviva' ella 

no a'lI e riparazioni sono andati alla d~ sess. 
'riva con dentro ·Ie petrol iere. Per {11~- 9iust 
racolo nessun D'peraio è rimasto ,ferl·. Oiare 

Che I to o pe·ggio. 
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LA FIAT NON DEVE PIU' LICENZIARE, 

AGNELLI E L'ASSENTEISMO 
I licenziamenti per assenteismo al­

la Fiat sono in aumento vertiginoso: 
Agnelli mostra ormai senza equivoci 
la sua precisa volontà di farla finita 
con la persistente insubordinazione 
degli operai. E la rabbia repressiva 
del padrone della Fiat aumenta tanto 
più quanto la classe operaia delle 
sue fabbriche dimostra di sapersi 
battere con sempre maggiore chia­
rezza: ultimi in ordine di tempo gli 
scioperi contro i licenziamenti e i fa­
scisti ,- significativa premessa della 
lotta per il salario. 

Negli anni '50 venivano cacciati gli 
«inabili al lavoro ", suJla base del­
l'insindacabile giudizio della direzio­
ne; oggi il nuovo criterio è dato dal 
numero di giorni di assenza" assunto 
come misura inequivocabile della 
« affezione» dell'operaio all'azienda. 
E si tratta di una misura tanto più 
significativa, se si pensa che la Fiat 
sotto il termine di .. assenteismo ", 
comprende tutto, dalle ma,lattie agli 
infortuni, ai permessi, fino agli scio­
peri. Quello che conta è unicamente 
il numero di ore non lavorate, la di­
sponibilità o meno dell'operaio a la­
sciarsi dominare e distruggere dalla 
produzione capitalistica. 

Su questo piano le preoccupazioni 
di Agnelli non si sono certo attenua­
te negli ultimi anni. Un recente stu­
dio a cura della direzione informazio­
ni Fiat segnalerebbe semmai il con­
trario, che cioè la situazione si sta­
rebbe ulteriormente aggravando a 
danno delle sacre leggi della pro­
duzione. 

Facciamo alcuni esempi. Dal '69 ad 
oggi sono aumentati gli scioperi, ma 
soprattutto, visto che l'aumento de­
gli scioperi risulta ovvio se pensia­
mo alle date dei contratti, è salito il 

numero delle assenze per altri moti­
vi: in particolare è aumentato in mo­
do piÙ rapido il numero delle assen­
ze inferiori ai tre giorni, quelle cioè 
per le quali è sufficiente una sempli­
ce giustificazione medica e che ven­
gono risarcite al 100 per cento. La 
pratica di interrompere periodicamen­
te il ritmo Lavorativo per riprendere 
fiato, sta diventando un'abitudine 
sempre più diffusa. 

Inoltre si può dire che i più «as­
senteisti D sono i giovani di età infe­
riore ai 25 anni {15,94 per cento del­
le assenze); la percentuale scende 
invece progressivamente man mano 
che l'età aumenta (dai 51 ai 60 anni: 
8.86 per cento). Così fanno più as­
senze i celibi degli sposati senza fi­
gli, i quali a loro volta stanno più 
spesso a casa degli sposati con figli. 
Questi dati si commentano da soli: 
l'" attaccamento" alla fabbrica è tan­
to maggiore quanto maggiore è il 
ricatto che, in termini salariali, il pa­
drone può esercitare sull'operaio. 

Le donne fanno più assenze degli 
uomini. I tassi di presenza di fabbri­
ca aumentano in misura direttamente 
proporzionale all'anzianità aziendale, 
come dire che la Fiat tende a con­
servare i più "fedeli ". I giorni di 
maggiore assenze sono quelli imme­
diatamente successivi alle ferie e ai 
giorni di festa o quelli in cui si ve­
rificano eventi particolari come le 
partite di calcio; le pre,senze più alte 
si registrano indubbiamente nei gior­
ni di paga. 

Per la Fiat l'assenteismo è un ne­
mico 'da battere ad ogni costo. I dan­
ni che esso provoca sono gravissimi 
e, rispetto alla produzione, ben su­
periori alla misura reale delle assen­
ze: su una linea, se manca il 30 per 
cento degli operai, la produzione di-

minuisce del 50 per cento. La pro­
grammazione giornaliera del prodot­
to risulta quasi impos'sibile fino al­
meno ad un quarto d'ora dopo l'ini­
zio del turno, quando cioè i capi han­
no potuto fare il conto degli 'assenti 
e dei ritardatari. " Un vero flagello» 
commentano i dirigenti e i sociologhi 
di Agnelli. 

In questa situazione non sono mol­
te le armi di cui può disporre il pa­
drone per riprendere in 'mano la si- . 
tuazione. AI di là del generale attac­
co condotto contro la forza operaia a 
partire dal salario, sul terreno speci­
fico dell'assenteismo, sono sostan­
zialmente tre. 

Primo: i trasferimenti continui da 
una lavorazione all'altra per coprire 
le varie carenze di manodopera sem­
pre diverse e imprevedibili a secon­
da dei reparti, nel tentativo di impor­
re il massimo di mobilità possibile a 
una forza-lavoro la cui rigidità costi­
tuisce peraltro da anni la sua forza. 

Secondo: la politica delle assun­
zioni tendente a discriminare sempre 
di più e, beninteso, nei limiti del pos­
sibile, la manodopera femminile, i 
giovani e gli operai poco «sicuri» 
politicamente. 

Terzo: la repressione in un cre­
scendo di durezza e di protervia. Tut­
to è iniziato l'anno scorso con una ' 
pioggia di lettereintimidatorie di 
questo tenore: Cl La informiamo che, 
dato l'alto numero delle sue assenze, 
ci riserviamo di interrompere il no­
stro rapporto di lavori nei suoi con­
fronti lO. Poi sono cominciati licenzia­
menti puri e semplici e, contempora­
neamente gli interventi sempre più 
pesanti sulla corporazione dei medi­
ci, per renderla il più pOSSibile fun­
zionale ai disegni padronali di paci­
ficazione delle officine. 

Per l'ultimo contratto, trincerando­
si ipocritamente dietro la difesa del­
la «professione liberale", i medici 
della mutua hanno chiesto di non do­
ver più compilare i certificati per le 
aziende. Tale obiettivo non è stato 
raggiunto, ma nondimento è venuta 
fuori con chiarezza la tendenza dei 
medici a servire sempre megliO gli 
interessi dei padroni, senza peraltro 
rinunciare a una briciola dei propri 
guadagni. Una proposta come quella 
a cui abbiamo accennato vorrebbe 
dire sostanzialmente , due cose: da 
una parte nessuna riduzione del nu­
mero dei mutuati, anzi un considere­
vole risparmio di tempo e fatica da 
parte dei medici, dall'altra la costi­
tuzione di un corpo speCiale di guar­
diani della salute operaia direttamen­
te legati alle aziende e adibiti uni­
camente a controllare le assenze. 

La Fiat è particolarmente favorevo­
le a una ipotesi del genere e già si -
sta muovendo in questa direzione. 
Agnelli rimpiange i tempi della mu­
tua Fiat, la MALF, quando il servizio 
era sì più costoso per la azienda ma 
garantiva possibilità di controllo ben 
maggiori. Ed ecco quindi comparire 
su larga- scala nelle officine i sociolo­
ghi o «vasellina ", come li chiamano 
gli operai, distintisi fino a questo mo­
mento unicamente per La loro abilità 
nel costringere operai ad autolicen­
ziarsi , a suon di minacce e intimida­
zioni. Ecco anche aumentare i licen­
ziamenti per motivi attinenti alle as­
senze - correzione o ritardi dei cer­
tificati, operai che non ,si sono fatti 
trovare dal controllo dell'lNAM, ecc. 
- all'interno di un, piano generale, 
che prevede il perfezionamento dei 
sistemi padronali di controllo su ' tut­
ta la vita dell'operaio, dentro e fuo­
ri le officine. 

GERMANIA FEDERALE: lo scio· 
pèro', dei minatori della SAAR 

Lo sciopero spontaneo e di massa 
dei 13.000 minatori della SAAR, ini­
ziato martedì 23 ottobre si è conclu­
so bruscamente venerdì 26 in conse­
guenza di uno spietato ricatto gover­
nativo appoggiato ufficialmente dal 
sindacato. 

Di fronte a una lotta dei minatori 
che a tre mesi dalla firma del nuovo 
contratto riproponevano con forza le 
loro richioeste salariali (un ' aumento 
di 100 marchi al mese e trecento 
marchi d'indennità di inflazione una 
tantum), si può comprendere la du­
rezza della risposta governativa sol'o 
considerando il livello altissimo con 
cui si era espressa La forza operaia 
nei primi due giorni di sciopero. 

La marcia su Saarbruken di gieve­
dì mattina aveva visto la città nelle 
mani di più di 7.000 operai -giunti dal­
le miniere che circondano la città. 
Con sorprendente rapidità si era ri­
composto in due giorni un fronte ope­
raio sparso e isolato, senza l'aiuto 
di nessuna organizzazione preesi­
stente, ma soltanto grazie ai circuiti 
naturali di informazione e di comuni­
cazione che facevano capo a vecchi 
compagni comunisti e ad avanguar­
die di lotta. 

la controparte, che' è direttamente 
il governo, poiché le miniere sono 
per il 25% sotto la direzione del go­
vèrno regionale e per il resto del 
governo federale di Bonn, ha comin-

ciato giovedì la sua manovra dando 
false informazioni per radio, e facen­
do arrivare a ciascuna famig!.ia una 
-lettera terrorista di questo tenore: 
« chiurr;;ue continui lo sciopero per­
de il 1'0% di gratifica natalizia ogni 
giorno di sciopero lO; inoltre per tut­
to il periodo dello sciopero i , mina­
tori e le loro famiglie avrebbero per­
so il diritto ad ogni forma di assisten­
za, mentre gli «organizzatori" sono 
minacciati di licenziamento. 

La propaganda governativa, appog­
giata dai volantini sindacali insiste 
sopratutto sul tema: .. Sciopero sel­
vaggio è uguale a disoccupazione lO: 

il vecchio ricatto in atto da vent'anni 
nelle miniere tedesche, chiuse una 
ad una fino a ridurre in 10 anni a 
trecentomila i seicentomila operai 
delle miniere; Cl Keine Arbeit, keine 
Brot" (Niente 'lavoro, niente pane) 
era stato lo slogan degli alleati nel 
47, per sconfiggere i violenti sciope­
ri delle miniere 'della Rhuhr e della 
SAAR. 

La .politica della socialdemocrazia 
ripropone oggi senza pudore gli stes­
si metodi. Oi fronte al rapporto di 
fòrza apertamente sfavor'evole agli 
operai .10 sciopero è rientrato dopo 
due giorni 'lasciando n,ella coscienza 
operaia l'a.cquisi~ione irreversibile 
dell'identità tra padroni, socialdemo­
crazia e sin'dacato. 

SI DECIDE PER LA NOMINA DEL NUOVO SUPERMÀGI­
STRATO 

STATI UNITI: Nixon 
Congresso all' ultimo 

e 
round 

'le polemic:he sull'« affare Waterga-" 
te» sono ormai tutte centrate sulla 
nomina del nuovo supermagistrato: 
Nixon e la sua banda s'i sono arroga­
ti il «diritto " di decidere in propo­
Sito (non senza contrasti interni per­
?hé, come rivela la rivista 'l' Time ", 
Il presildente avrebbe già respinto un 
Cartd idato propostogli «durante il 
week-end» dal fantoccio Bork, nuo­
vo ministro della giustizia) mentre n 
Congresso, dall'altra parte, ha an­
nunciato la pre'sentazione 'di un pro­
Q,etto di legge, firmato da '53 senato­
ti, volto a conferire a nessun altro 
che al 'giudice Sirica i'I «privilegio 
della nomina " . Ileri, in apertura della 
s~ssione speCiale della commissione 
9!ustizia, è stato chiamato a testimo­
niare Arc'hi'bald rCox . .cox ha ribadito 
che la sua 'destituzione ,è stata sicura-

mente motivata 'da ben altre " colpe lO 

che non il pagliaccesco tira-e-molla , 
durato tre mesi, intorno alle c€'lebri 
bobine. 

',I "New York Times" di oggi insi­
ste, rivelando nuovi particolari, s'Ul 
filo diretto, foderato di milioni di dol­
lari . che Nixon tiene con la 'I.T.T., la 
multinazionale col debole per i colpi 
di stato. Ormai non passa giorno sen­
za «clmnorose rivelazioni »: si re­
cita senza copione e per i «novelli­
ni » non c'è scampo. Ieri Ford , il vice­
Nixon designato, si 'è fatto beccare 
con le dita in un 'barattolo di mar­
mellata da «soli» nove mi'lioni di lire. 
Nixon, vecc'hia volpe, unico a tenere 
il palcoscenico con la " grinta» a'de­
guata ad una platea sempre più infe­
rocita, se l'è segnata, ma ha ammes­
so c'he la 'lotta, ormai è impari. 

Sareljbe però sbagliato trarre da 
questa sconfitta :la conseguenza di 

, 'Una sostanziale Idebolezza del movi­
mento oggi in 'Germania ,perché lo 
stesso allargarsi de'Ila lotta per i'l 'sa­
lario as'ettori di classe operaia o a 
regioni che fino ad ora non avevano 
avuto un ruolo protagonista, dimostra 
la fragi.Jità del:la politica di stabi'lità 
del governo. 

rLa manovra terrorista di governo 
e sindacati non 'Potrebbe infatti così 
facilmente passare nei confronti degli 
operai siderurgici e metalmeccani­
ci, che si stanno 'Preparando ora al'la 
scadenza contrattuale con piattafor­
me salariali dhe superano largamen­
te i limiti imposti dalla .. azione con­
certata". ILa c,lasse operaia del'le 

grandi fabbriche dopo il livello rag­
giunto a settembre con la lotta della 
Opel e 'della IFord espr~me og-gi una 
forza che ben diffrcilmente padroni e 
sindacato riu'sciranno a reprime're. 
Sarà proprio a partire dalla loro lotta 
che sarà possibi,le coinvolgere i set-' 
tori più deboli e i'solati ~ellaclasse 
dperaia. Nella stessa Saar, gli operai 
delle fabbriche siderurgiche avevano 
ottenuto la continuazione della inden­
nità di inflazione fino allo scadere 
de:1 contratto. La repressione dello 
sciopero dei minatori della Saar 'ha 
volulo essere anche una azione pro­
pagandistica esemplare ' anti's'ciopero 
selvaggio, condotta appunto 'Iaddove 
più spazio ha il ricatto padronale go­
vernativo. 

ARMI PER IL MIR 
CILENO! 

TRENTO: raccolte in Val di Cembra 
durante la lotta dei cavatori: Sandra 
Bason 500, Albergo Mostra 1.000, Be­
nito Sartori CGIL 2.000, Gaetano Tait 
CGIL, 1.000, Livio Stenico 500, Ser­
gio Nichelatti PSI 1,000, Claudio Ber­
totti PSI 1.000, Enzo Bertotti PSI 500, 
Luciano C'agol PSI 1.000, Giuseppe 
Cagol PSI 1.000, Alberto Betti 500, 
Raffaele Giacomoni PSI 1.000, Ezio 
Susat operaio porfidi ' 500, Luigi Coz­
zolino 500, Ciacca operaio porfidi 500, 
Franceschi Raffaele operaio porfidi 
500, un compagno PSI 500. 

PESCARA: raccolte in facoltà dal 
collettivo autonomo Architettura 20 
mila; incasso dello spettacolo orga­
nizzato il 20 ottobre dal Circolo Otto­
bre 77.485. 

BARI: Antonio Ricci dir. provo PSI 
5.000; Laura Urso, FGSI 100; Giusep­
pe Resta, segretario Federazione PCI 
1.000; gruppo di soldati comunisti 
brigata Pinerolo di Bari (secondo ver­
samento) 25 .700 ; ing. Borghini (se­
condo versamento) 2.500. 

GROSSETO: raccolte dalla sede 
50.300. 

ROMA: Paolo Via nello 6.000. 
NAPOLI: Giorgio Madia 7.000 . 
NISCEMI (CL): studenti liceo scien-

tifico: Lello , Enzo V., Cettina C. 1.000; 
emigrati: Carmelo Molilli 250 , Tano 
Cona 500; compagni di Lotta Conti­
nua: Franco 500, Saro 750 , Enzo 500, 
Bobò 250, Ciccio Albanelli e fami­
glia 1.000, Filippo 500. 

FIDENZA: raccolti dalla sede du­
rante una ' mostra sul Cile 20.000. 

CECINA: Orlando e Luigina 5.000 ; 
anarchico 2.000; Daniele 2.000; Dino 

2.000; colletta 1.000. 
AREZZO: un apprendista 500. 
TORINO: gruppo di compagni 20 

mila; operai della M!3rchisio 6.500. 
FOGGIA: esprimiamo la nostra so­

lidarietà con la lotta armata del po­
polo cileno contro il golpe fascista 
che ha rovesciato il legittimo gover­
no di Unidad Popular e assassinato il 
presidente Allende, negando con la 
violenza più vigliacca al popolo e ai 
lavoratori cileni di vivere liberi dalla 
oppressione e dallo sfruttamento. I 
responsabili di questo massacro so­
no l'imperialismo americano e la DC 
di Frei. Contribuendo con questa sot­
toscrizione alla lotta armata dei lavo­
ratori cileni ci impegnamo a Vigilare 
e a intervenire per diffondere nello 
esercito quelle istanze di democrazia 
sancite dalla costituzione nata dalla 
resistenza . Raccolte 35.000. 
Compagni militari di stanza a Foggia 

SAVONA: Luc iano 1.000; Minetti 
S. 2.000; Minetti J . 700; Cesco 1.500; 
raccolte all'assemblea del 26 4.420. 

A TUTTI I COMPAGNI 
Confermiamo, come già co­

municato, che da domani le co­
pie per la diffusione militante, 
non saranno più inviat~ diretta­
mente ai compagni . Invitiamo 
tutte le sedi che ancora non , 
lo avessero fatto, a organizzare 
l'acquisto del giornale all'agen­
zia di distribuzione _o preferibil­
mente presso gli edicolanti. 

LonA CONTINUA - 3 

ROMA: 800 detenuti 
in sciopero della 
fame a Rebibbia 
ROMA, 30 ottobre 

Giovedì scorso, 25 ottobre, i 'de­
tenuti del padiglione G 11 non so­
no rientrati in cella e harmo iniziato 
lo sciopero della fame. Nel braccio 
hanno appeso tre striscioni: Cl Basta 
con le promesse, vogliamo la rifor­
ma dei codici »; «Basta con la reci­
diva »; « Non vogliamo la luna, vo­
gliamo il giusto ». 

I detenuti dormono nei corridoi e 
ogni tre ore battono le gavette sulle 
sbarre. Le guardie entrano nel brac­
cio, fanno la conta e se ne vanno. 
Sabato si è presentato 'un magistra­
to per sapere i motivi della protesta. 
Il compagno Guerrisi, a cui è appena 
stata confermata in appello la con­
danna a 15 mesi per un comizio a 
Primavalle, a nome di tutti ha detto 
che i detenuti vogliono una' legge 
stralcio che abolisca la recidiva, le 
misure di sicurezza e la carcerazio­
ne preventiva e ha chiesto un collo­
quio con dei rappresentanti della 
Commissione Giustizia. Il giudice ha 
promesso di riferire e la protesta è 
continuata. Ieri il vice direttore Bar­
bera ha proposto un dibattito tra i de­
tenuti (2 per sezione) e il magistra­
to, da tra,smettere sul circuito tele­
visivo interno del carcere. I detenuti 
hanno accettato. Durante la, discus­
sione il magistrato ha detto di non 
essere riUSCIto a mettersi in contat­
to con la Commissione Giustizia (!!) 
e ha garantito che quanto prima ver­
rà esaminata 1a riforma del regola­
mento penitenziario. r, detenuti hanno 
ribadito la priorità del problema del 
codice ricordando che le leggi stra 1-
cro, quando è necessario , come nel 
caso di Valpreda, il governo le fa 
subito, mentre ora pare ci vogliano 
anni. Hanno ricordato che malgrado 
le promesse e le belle parole di Za­
gari sulla necessità di una riforma 
dei codici che tutti aspettano da 25 

anni, finora il governo ha regalato ai 
detenuti solo denunce e mandati di 
cattura . 

Molti dei presenti al dibattito, che 
erano appena rientrati dalla Sicilia o 
dalla Sardegna dove erano stati tra­
sferiti dopo la rivolta di Regina Coe­
li, hanno raccontato i pestaggi du­
rante i trasferimenti e le bestiali con­
dizioni di quelle carceri. Infine hanno 
detto che contenueranno la lotta fin­
ché non sarà discussa la legge stral­
cio sui tre punti richiesti. 

Stamattina i detenuti del G 11 vo­
levano, sospendere lo sciopero della 
fame per iniziare forme di protesta 
che potessero durare più a lungo. 
Ma, non appena il dibattito è stato 
trasmesso alla televisione interna, 
tutti i detenuti del nuovo complesso 
hanno iniziato lo sciopero della fa­
me! 

Anche nel carcere di Perugia è in 
corso lo sciopero della fame , 

Non è unanime la soddisfa­
zione per la generosità del 
governo 

GIOVANE DISOCCUPATO 
SI IMPICCA 

PER LA MISERIA 
GENOVA, 30 ottobre 

Luciano Ligas, di 33 anni, da Ori­
stano, operaio disoccupato, non ha 
condiviso il generale compiac~mento 
che pervade sindacati e governo per 
il caritatevole aumento delle pensio­
ni e del sussidio di disoccupazione. 
Si è impiccato ieri, con un lenzuolo, 
ad un gancio della finestra. Nelle sue 
tasche sono state trovate 300 lire e 
due polizze del monte di pietà, una 
da 10 e l'altra da 35 mila lire . 
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CONTINUANO LE ARRINGHE DELLA DIFESA fJ 

PESCARA: crollano le imputazioni 
di resistenza e danneggiamento 
PffiCAIAfA, 130 ottobre 

lDopo le arringhe degli avvocati 
Spazzàli e SatteJ.lo conclusesi sa'ba­
to, :Iunedì 'mattina 'l'udienza del pro­
cesso· contro i detenuti di Pescara è 
ripresa con rarringa del'I'avvocato 
Marce,1I0 Gentili Che, oltre a riba­
dire le richieste 'delle circostanze at­
tenuanti per aver agito per motivi di 
particolare valore 'morale e sociale, 
visto che ,in questo caso si tratta 
esattamente di motivi sociali, ha mes­
so in evidenza come qualsiasi con­
danna pronunciata in questo proces­
so ·rappresenti una delle peg'giori vio­
lenze possilbili contro 'i detenuti. Ha 
richiesto anche l'applicazione dell'at­
tenuante della provocazione riferen­
dosi alle promesse palesemente fal­
se fatte a più ripre-se da Gone'lIa ai 
detenuti di tutte le ' carceri relative 
a'IIa dis,cuss'ione delle riforme in Par­
lamento, discussione non ancora av­
venuta -a tutt'og'gi. -

Ha preso poi la parola Giovanni 
Sorbi il quale ha accusato il P.M. di 
vedere reati in una sola direzione, 
cioè contro i detenuti e quindi 'gli op­
pressi e di non vedere invece i veri 
imputati di gravi reati nei funzionari 
e negli agenti di 'custodia C'he sono 
sfilati come testimoni e per C'Ui è sta­
ta chiesta l'incri'minazione per falso 
o C'he sono palesemente responsabili 
di reati come' il direttore D'Urso e il 
brigadiere Maranello. 

Ha pros€iguito poi l'avvocato Rapi­
no il quale ha 'Parlato del reato di re­
sistenza per drmostrare come esso 
non sussista ribadendo che 'le cosi­
dette «rivolte» sono un fatto non 
pun ibile in sé, ma anzi ammirevole 
perché azioni C'he comportano una 
presa di coscienza dei -detenuti sui 
prdblemi della giustizia e tendo­
no quindi a riportare giustizia 'là do­
ve non c'è mai stata. Ha concluso 
l'ud ienza di lunedì l 'avvocato ,France­
sco Piscopo dimostrando l'infonda­
tezza ,del reato di resistenza a'ggra· 
vata. 'Egli ha aggiunto come -l'uso 'del 
famigerato articolo 339 sull'aggravan­
te per aver agito in più di 10 sign i­
fichi ogg i esser,e 'Più fascisti di quan­
to non lo sia stato l 'autore della leg­
ge poiché nemmeno durante il fasci­
smo, essendo allora proibito ogni tipo 
di manifestazione, il 339 poteva esse­
re usato come oggi , contro l'espres­
sione collettiva del dissenso. 

L'arringa di Piscopo, rrpresa que-

sta mattina, ha definitivamente dimo­
strato come in questa occasione non 
si possa comunque parlare di resi­
stenza e tanto meno di resistenza ag­
gravata. 'L'udienza continua anche nel 
pomeriggio. 

Tutti gli avvocati !hanno chiesto sia 
nel'l'tidienza di lunedì che oggi l'asso­
+uzione di tutti gli imputati. 

MILANO 
Il 31 ottobre alle ore 21 al 

Palalido il Circolo Ottobre, il 
Circolo unitario la Comune, il 
Centro Lunga Marcia, la Lega 
del Vento Rosso, organizzano lo 
spettacolo del collettivo teatra­
le La Comune diretto da Dario 
Fa c( Guerra di popolo in Ci­
le n. L'incasso sarà devoluto per 
la resistenza armata cilena. 

Per eventuali adesioni rivol­
gersi a lotta Continua, telefono 
(02) 635127. 

ABRUZZO 
Mercoledl 31, alle ore 16, nel­

la sede di Lotta Continua di Pe­
scara, via Campobasso 26 (vi­
cino al cinema Massimo), coor­
dinamento regionale degli istitu­
ti profeSSionali. O.d.g.: prepa­
razione della piattaforma regio­
nale di lotta . 

TRIESTE 
Oggi , mercoledì, il Circolo Ot­

tobre presenta la Comuna Baj­
res di Buenos Aires in " Wa­
shington Washington (l'imperia­
lismo) D nella sala dell'Audito­
rium, alle ore 20. Tessere in 
vendita all'ingresso. 

BOLOGNA 
Circo Ottobre, circolo La Co­

mune, Salone della Comune, via 
lussi . S. Lazzaro, Bologna, sa­
bato 3 novembre, ore 21 , "La 
Comuna Bajres " - gruppo la­
boratorio teatrale - Buenos A i­
res, presenta «Washington-Wa­
sh ington (L 'imperialismo) ". 
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Milano: 1500 OPERAI DELLA MAGNETI 
IN CORTEO ALLA DIREZIONE 
Accordo (( congiunturale » per la Lepetit dopo due mesi di lotta 

Gli operai della Magneti Marel'li 
sono usciti questa mattina daHa fab­
brica Idando vita al primo cort€O ope­
raio di metal'meccani-ci di questo au­
tunno. 'In circa mille e cinquecento 
hanno raggiunto ,la sede de'Ila dire­
zione in viale Marelli a Sesto San 
Giovanni, dove si son fermati a s'can­
dire s'logans S'ulJa lotta e sul sa'la­
rio. 'lì 'Sono stati rag'giunti da una 
delegazione Idi massa lde\ll'Itis di Se­
sto che aveva ,lasciato la scuola per 

. portare l'adesione deg'li stu'dellti di 
Sesto San Giovanni. 'La moMlitazio­
ne di oggi, c'he lè stata decisa in se­
guito alle ipre'ssion'i delila sinistra di 
fabbrica, ca'de in un momento deli:ca­
to de'Ila lotta aziendale. Ne'gli ultimi 

tempi, i ntfatti , si sono fatte più aper­
te le pre'ssioni del sindacato provin­
c·iale per la chiusura !de'l'la lotta; la 
RUM vorrebbe, infatti, che il consi'glio 
ri'nullcias'se alle ritc1hieste sui passa'g­
gli automatici di categoria per limitar­
si alla perequazione all'interno dei 
livel,li. Per 'Ora la manovra 'non 'è pas­
sata, -g'razie alla mobilitazione degli 
operai e delle avanguardie, ma il pro­
blema tenderà a rrproporsi venertlì, 
quando ci sarà il nuovo incontro con 
la direzione. 

E' stato firmato l'accordo per la 
vertenza aziendale del'fa Lepetit. GI i 
operai del complesso farmaceuticQ 
multinaziona'le avevano definitola 
piattafot1ma in maggio ed avevano ini-

ziato gli scioperi nel 'mese di settem­
bre. La scorsa settimana erano usciti 
in 'corteo per I€ stra'de di Milano, rag­
gi-url'gendo la se'de ,dell'Assolombarda, 
in via Pantano. L'accordo è la più ti­
pica B'spressione de l'la linea attuale 
delle confederazioni. L'aumento sala­
riale, sul premio tdi produzione è scar­
so e scaglionato in due anni: '113.500 
'lire in più ora e altri '6.500 Jj<re dal 
1" ottobre 1974. 'l'I re'sto dell 'accor­
do riguarda gli investimenti al sud 
{sono stati promessi nuovi pO'sti di 
lavoro in a'lcuni stabilimenti del mez­
zogiorno) e le spese per la ricerca 
scientitfica c'he la 'Lepetit 'ha 'deciso 
di aumentare per 'la ricerca farmaceu-, 
tica a fini sociali e per l'ecologia. 

PER IMPEDIRE LA FERMATA DEGLI IMPIANTI DECISA DAI CONSIGLI 

Màrghera: I SINDACATI IMPONGONO 
SCIOPERI ARTICOLATI 
In un clima molto teso si è svolta l'assemblea dei chimici 

La forma di lotta è articolata nei 
vari turni, che devono fare 8 ore di 
sciopero a testa nell'arco della set­
timana, per i giornalieri le ore sono 
4. Ma il dato fondamentale è che , la 
articolazione è stata decisa solo per 
impedire la fermata degli impi'anti e 
come se non bastasse il padrone ha 
cercato d'imporre un altissimo nume­
ro di comandati, manovra in gran 
parte bloccata dagli operai. . 

La Montedison dopo l'a rQttura del­
le trattative allarga il ricatto, oramai 
siamo arrivati di nuovo a 400 operai 
in ore improduttive e entro quakhe 
giorno il ricatto si estenderà ad altre 
fabbriche di Marghera e di tutta Ita-
lia. ' 

Nonostante l'incazzatura per que­
sta forma di lotta, tutti gli 'Operai 
hanno fatto lo sciopero anche in quei 
reparti in cui più dure erano state 
le critiche; solo alcuni impiegati fa­
cilitati dal fatto che lo sciopero po­
meridiano comportava l'uscita spon­
tanea dal posto di lavoro, sono ri­
masti dentro. 

Alle 14 è iniziata l'assemblea (che, 
mentre scriviamo è ancora . in corso 
in un clima molto teso) con la pre­
senza dei responsabili sindacali di 

categoria e dei confederali sia prQ­
vinciali che nazionali; ci sono anche 
i rappresentanti degli enti locali e 
dei vari partiti. la relazione introdut­
tiva, delle segreterie provincial i dei 
chimici, ha dovuto ribadire i punti ' 
fermi degli operai: gli impianti van­
no fermati e poi risanati, con la tota­
le garanzia del salari9 e dell'occupa­
zione. 

Hanno cloe dovuto respingere 
chiaramente ogni tentativo di media­
zione, rifiutando ogni forma di paga­
mento parziale o sotto altre voci. 
Questa dichiarazione però contrasta 
con i fatti cioè con l'andamento del­
la vertenza fino ad oggi, e in parti­
colare con le posizioni di cedimento 
della maggioranza dell'esecutivo del 
Petrolchimico. Appunto per questo 
gli operai, verso la fine della relazio­
ne, hanno cominciato a urlare dalla 
sala « Basta con le parole, vogliamo 
i fatti". 

Ha preso poi la parola il sindaco di 
Venezia che ha espr€sso la generi­
ca solidarietà degli enti locali e del­
le forze politiche. NQn ha fatto nep­
pure in tempo a finire il suo brevis­
simo e sfacciato intervento che è 
stato subbissato da urla e fischi. 

SULLA PIATTAFORMA E PER IL CONVEGNO DI ROMA 

E' stato a, questo punto che ha pre­
so la parola un compagno dell'esecu­
tivo del Petrolchimico, che ha sferra­
to un durissimo attacco alla maggio­
ranza dell'esecutivo, ai rappresentan­
ti degli enti locali, e in generale alle 
forze sindacali e politiche per il mo­
do in cui stanno portando avanti la 
lotta. 

« Ci dicQno che siamo corporativi 
quando chiediamo aumenti salariali 
e ora che vogliamo la lotta dura con­
tro lanocività ci si tira indietro »; 
« noi con un'ora di sciopero facciamo 
dei fatti precisi, mentre i padroni 
possono continuare a fare quell'O che 
vogliono perché al di là delle atten­
zi'oni formali alla nostra lotta, da un 
lato hanno la copertura del governo, 
dall'altro non si trovano di fronte ad 
uno scontro d'uro e generale che li 
metta con le spalle al muro ». Ha 
concluso l'intervento proPQnendo la 
fermata immediata di tutti gli im­
pianti nocivi, già chiaramente indi­
viduati, per non lasciare isolati nella 
lotta i compagni dell'AS e per an.­
dare ad uno scontro duro e vincente 
con la Montedison. 

L'intervento è stato molto applau­
dito. 

APERTA SPACCATURA NEI CONSIGLI 
DI MIRAFIORI DI LUNEDI 

Dopo ,che a'l coordinamento HAT 
torinese di sabato mattina i sindacali­
sti non erano 'ri'u'sciti a imporre la 
loro 'lista 'di de'l,egati per -la riunione 
nazionale 'di IRoma, grazie alla dura 
opposizione di una larga parte di de­
legati, si sono riuniti lunetdì pomerig­
gio i consigli di settore di Mirafiori. 

<La partecipazione dei delegati, so­
prattutto ,di quel,li 'del secondo tur­
no, 'è stata tmo'lto alta. !Dopo l'intro­
duzione di A 'loia, che ha 'riproposto 'la 
linea dei vertici, sono 'cominciaN gli 
interventi: si sono a'lternati di's'corsi 
chiaramente contrapposti, -gli uni di 
appoggio aMa piattaforma, :gli altri di 
critica aperta, 'di riproposizione del­
l'D'biettivo deHe 40.000 lire di aumen-

- / to. Ogni volta i delegati presenti cO'm­
mentavano vivacemente. Fisclhi, urla, 
accompagnavano 'l,e parole di dhi si 
alternava aHa tribuna. Si tè registrata 
insomma una spaccatura nettissima, 
come non era .mai successo in queJla 
sta fase di preparazione della verten" 
za. In particolare i burocrati € i loro 
sostenitori 'hanno attaccato ,i com­
pagni di Lotta Continua, individuati 
come i nemici più irriducibili della 
li'nea ·del blocco salariale. 

'Su un'unica cosa si è ,riusciti a 
trovare l'aocol''do: sul rifi'uto deNo sca­
glionamento nel t8im'po dell'obiettivo 
de'Ila quattordicesima a 170.000: i 
sindacalisti 'hanno tdovuto ·rinunciare 
alle loro primitive posizioni. 

Ouando poi si 'è giunti alla presen­
tazione Ida parte della FLM de!lIa 'li­
sta dei -de'legati per il coordinamento 
di IRoma la discussione si ,è fatta an-
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cora più violenta. Alcuni delegati han­
no proposto la candidatura di un com­
pagno c'he s'i impegnasse a portare 
in sede nazionale la rivendicazione 
delle 40.000 lire e più in generale 'la 
linea della lotta subito per forte au­
mento di sa'lario. 'Si 'è -giunti anche 
al'la votazionè: 70 contro 30 sono riu­
sciti a preva:lere i 'burocrati. 

Ma la riunione non era ancora fini­
ta uno dei delegati proposti dai ver­
tici ha chiesto che si discutesse an­
cora nel merito ,dei contenuti da por­
tare all'assemblea di Roma. « Qui ci 
sono chiaramente ·due linee contrap­
poste" ha sottolineato. A questo pun­
to è sta'ta messa ai 'voti la piatta­
forma, comprensiva del rifiuto di ogni 
scaglionamento suoNa quattordicesi-

Treviso 
3.500 STUDENTI 

IN CORTEO CONTRO 
I COSTI DELLA SCUOLA 
Per la gratuità dei trasporti dei li­

bri, delle mense, 3.500 studenti di 
Treviso e Montebelluna hanno par­
tecipato ieri alla manifestazione in­
detta dalle organizzazioni rivoluzio­
narie. La mabilitazione che ha posto 
al centra gli obiettivi dei costi e del 
carovita ha visto la partecipazione 
degli autisti della SIAMIC e della 
FAC in IQtta per il rinnovo del con­
tratto. 

Mestre 
3.000 STUDENTI 

AL PROVVEDITORATO 
TUTTE lE SCUOLE IN SCIOP,ERO 
CONTRO I COSTI DEI LIBRI E PE,R LA 
ASSEGNAZIONE DELJLE CA TTfDRE 
ANCORA SCOPERllE 

'Le lotte, dall'apertura delle scuo­
le ad o'ggi , si sO'no susseguite inin­
terrottamente. Gli obiettivi su cui il 
movimento si sta muovendo sono 
omo'genei con i contenuti delle 'lotte 

ma. Ancora 'una volta isin'daca<listi so­
no riusc'iti a imporre il 'loro punto 
di vista, ma hanno 'CIovuto constatare 
l 'esìstenza di una consistente oppo­
sizione. 

La riunione è durata fin dopo le 
sette di sera. Altri 1'5 'delegati dove­
vano ancora prendere la paro'la, quan­
do, con i sO'liti rmetO'di di prevaricazio­
ne, i sindacalisti hanno mandato tutti 
a casa. 

<Le riunioni dei 'consi'g'li -di settore 
8'1:le Meccaniche e alle Presse hanno 
avuto un andamento analogo. 

Anche al secondo turno, inoltre, è 
continuata lunedì, con una fermata di 
mezz'ora alle linee montaggio-motori, 
la mobilitazione in fabbrica contro la 
spedizione squadrista di venerdì, 

qperaie: la ,difesa de'I salario operaio 
e' della scolarizzazione di massa. 

te paro;led'ol"dine della mobilitazio­
ne e su cui in part,e 'gli studenti han­
no vinto, sono state il ripristino delle 
clas'si abolite dalla circolare lMa'lfatti 
e il rimborso ai figli 'dei lavoratori 

, delle spe'se sostenute per i libri di te­
sto (20.000 Ji.re a'l mese). 'Ieri, 300tto­
br-e, un corteo combattivo di '3.000 
studenti, la maggior 'Parte di Mestre 
ha percorso le strade di Venezia. Gli 
slogans più gri'dati erano: «ilibri rim­
borsati, prezzi r~bassati" e «Contro 
'l'aumento del costo 'della vita, libri, 
trasporti, scuola 'grat<uita ». 

Una delegazione si è poi recata dal 
provveditore con precise ri'chieste: 
ampliamento de'Ila scuola, buoni Hbro 
gratuiti, libertà di iniziativa politica 
nella scuola. 

,A Grosseto ieri 500 studenti han­
no partecipato, dopo aver 'Scioperato, 
ad uno spettacolo per il Cne al pa­
'Iazzetto de'ilo sport organizzato dal 
Circolo Ottobre con la partecipazio­
ne di Piero Nissim. Dopo 10 spetta­
colo gli studenti 'hanno attraversato, 
in corteo la città. 

Alla manifestazione avevano aderi­
to tutte le ,forze di sinistra tranne la 
FGOI. 

Mercoledì 31 ottobre 1973 

IN RISPOSTA ALL'AGGRES-I CONDONO FISCALE-
SIONE FASCISTA CONTRO . • ( 

1 SILVIA E MAURIZIO UN REGALO DI MILLE MILIARDI 
MONZA: scioperano 
tutte le scuole, 
stasera 
manifestazione 

MutANO, 30 ottobre 

,Una nuova ·risposta contro l'à:ggres­
sione ifascista ·di sa'bato scorso, di cuj 
sono rilmasti vittime i 'nostri due com­
pagni 6ilvia IFargion e Maurizio ,Fo­
Hni, lè venuta dagli studenti medi 'CIi 
Monza che stamattina sono scesi in 
sciopero in tutte ,le scuole confluendo 
in una mani,fe'stazione cittadina. 11 
corteo, più di mille studenti, si tè con­
cluso davanti a'l tribuna'le dove si 
stava svolgendo 'l'udienza del proces­
so contro la ban'da fascista di Spa­
nò e iMa:grì per l'aggressione contro 
la nostra sede 'di Sesto San Giovanni 
avvenuta neH'a'gosto de'l 197,2. n pro­
cesso lè durato Imolto poco ed 'è su­
bito stato · rinviato a nuovo ruolo: 
uscendo dal tribunale, 'un gruppo di 
fas'cisti in automobile si sono diretti 
contro H p'icohetto degli studenti per 
travol'gerli, ma sono stati circondati 
e soltanto nntervento della polizia 
'ha loro permesso di allontanarsi 
sani e 'Salvi. 

'II nuovo appuntamento per ,la mo­
bilitazione antilfascista a Monza è per 
·questa sera alle ore 18, a''''a manife­
stazi'one indetta 'da tutte le forze ri­
voluzionarie in 'Piazza Citterio. 

BRINDISI: i fascisti 
danno fuoco 
alla sede 
di Lotta Continua 

Ieri sera alle 22,30 è stato appic­
cato il fuoco alla sede di :Lotta Con­
tinua. Solo per caso l'attentato non ha 
provocato vittime, perché adiacente 
alla n'Ostra sede c'è un deposito di 
bombole di gas e a due metri dal lo­
cale c'è un appartamento abitato da 
una famiglia_ 

Giovedì Lotta Continua, Manifesto, 
OC(m-1) e PDUP indicono un comi­
zio in piazza Vittorio alle ore 18. 

ROMA: atte'ntato 
fascista alla sede 
del PC(m,1)I 

Ancora una volta i fascisti hanno 
tentato di distruggere una, sede di 
compagni. 1eri sera verso le 20,30, 
due carogne in ' moto, hanno lanciato 
due bottiglie incendiarie dentro la se­
de del PC(m-1)1 di Roma. E' stato so­
Ia un caso se non è successo niente 
di grave e i compagni sono riusciti a 
circoscrivere l'incendio. 

PUGLIA 
Corso di scuola quadri sulla 

storia del PCI (dalle origini al­
l'attentato a Togliatti) , tenuto 
dal compagno Vincenzo Bu­
gliani: 

a Ba'ri, il 1" novembre alle 
ore 9,30 in via De Giosa 28 
(nella sede del ,PDUP); 

a Taranto, il 2 novembre al­
le ore 8,30 in via Giusti 5; 

a Lecce, il 3 novembre ,alle 
ore 9,30 in via Palmieri 18. 

LECCE 
Mercoledì, ore 15,30, nella se­

de di Lotta Continua, via Sepol­
cri Messapici 3, coordinamento 
universitario. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
LOTTE OPERAIE 

Giovedì 1~ novembre, ore 10, 
a Firenze, nella nostra sede di 
via Ghibellina 74, è convocata 
una riunione della commissio­
ne nazionale lotte operaie. De­
vono partecipare i responsabi­
li dei coordinamenti di settore. 
Ordine del giorno: a) valutazio­
ne dell'assemblea nazionale dei 
quadri operai tenuta 'a Milano il 
20-21" ottobre alla luce degli ul­
teriori sviluppi della lotta sala­
riale; b) bilancio dei coordina­
menti di categoria e di settore; 
c) il bollettino della commissio­
ne nazionale lotte operaie. 

lE' stato approvato oggi dal consi­
glio dei ministri il « condono fiscale ". 
Il provvedimento ri'guarda tre m i lioni 
di evasori, ai quali viene offerta la 
possibilità tdi «re·golarizzare la pro­
pria posizione» con vantaggiosi scon­
ti. 'II disegno di legge, infatti, can­
cella le vertenze aperte con il fisco 
sulla base di un accordo che si arti­
cola su due sostanziosi premi agli 
evasori: da un lato vengono condona­
te interamente tutte le soprattasse e 
le 'multe comminate per il rital"do 
e l'evasione 'dei contributi al fisco; 
dall'altro viene offerto un accordo a 
coloro che si erano visti 'Contestare 
la -d,ichiarazione dell'imponibj;Je. t'in­
tero meccanismo premia ,i grossi eva­
sori, ed è tanto 'Più prodigo, quanto 
ma'g'giore era stata ,la fal'Sifi'cazione 
della denuncia dei red'diti. 

Come funzione infatti il condono? 
H !fisco accetta di diminuire 'le sue 
pretese, ma non sulla base di una 
percentuale, uguale 'Per tutti, C a.Jc 0-

lata sull'imponibile accertato dallo 
stato. III calcolo derlo sconto . vi ene 
effettuato sulla dif.ferenza tra Timpo­
nibHe . ,dichiarato e quello accertato. 
Meno, pagherà chi ,più ha imbrO'gliato. 
Di quanto è questo sconto? ta decur­
tazione operata sulla differenza tra il 

dic:hiarato e l'accertato, varierà dal r 
quaranta fino a'l settanta per cento. 

Quan'do si parlò del provve'dimento 
nel corso della formazione del go- " 
verno di centro-sinistra, si diceva che 
il condono' fiscale avrebbe permesso 
alle 'casse dello stato di rastrellare l 
oltre -duemila miliardi. In questi 'gior-
ni " 'gli esperti" hanno decisamente 
ridimensionato 'questa ciifra; e si par-
Ia 'di 700-1.000 milial'idi. Se si consi­
dera c'he gli evasori che beneficeran-
no ,del prowediménto sono soprattut-
to grosse industrie, fin,.-•. :6.i, grossi-
sti commerciali, -questa cifra è dav­
vero ben poca cosa. 

E del resto 'l'intera vicenda del con­
dono si inserisce moltocoerentemen­
te nella politi·ca fiscale de'I governo: 
è stato ulteriol'1mente consolidato quel 
vecdhio priVilegio 'Per cui i padroni le 
tasse non le pagano ele pagano i,n 
misura 'ridicola. L'introduzione de'l­
I~IVA ha coperto 'una nuova ondata di 
massiccia evasione fiscale, soprattut-
to per 'le grandi e medie imprese: 
franc€sco Forte 'ha dichiarato che 
"l'attuale margine ,di evasione del­
PI'V-Aè del 30 per cento, ammesso 
che il reddito nazionale quale risulta 
dalle statistiohe sia esatto e non sia 
invece sottovalutato \ a sua vo'lta di 
un 30 per cento ~>. 
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LA RELAZIONE 
DI DE MARTINO 
posizioni di Altamirano e della mag­
gioranza dei socialisti cileni, tanto 
più grave in quanto lo stesso , De 
Martino non può fare a meno di de­
nUAciare le dichiarazioni fasciste e 
filogolpiste di « alcuni esponenti del­
la DC" che addossano alla sinistra 
cilena la responsabilità del golpe. 

1'1 secondo gi'udizio, riguaroo al pro­
blema del riconoscimento della giun­
ta fascista, non lè meno 'grave: . il go­
verno italiano viene lodato per non ' 
essersi «affrettato" a riconoscere 
la giunta ifa se i sta , a di,f!f€renza di 
quanto <hanno fatto altri governi eu­
ropei, con atti «prematuri", ohe 
« non sono stati impie'gati per eserci­
tare una legittima pressione sul -go­
verno 'dei 'generali i (. .. ). 'Bene dunque 
ha fatto H governo italiano a non pre­
cipitare a compiere atti del genere ». 

Con questo linguaggio 'ipocrita De 
Martino ha dunque annunciato c'he il 
IRSII non si appone a'l riconoscimento 
in 'sé, ma al ifatto e'he e'sso sia « a,f­
frettato» e « precipitoso,,: e anticipa 
già quella che sarà la motivazione uf­
ficia'le al riconoscimento: la possibi­
lità ,per quella via, di « esercitare una 
legittima pressione su'l governo dei 
generali "... Ohe ·è precisamente ·Ia 
pasizione della OC. 

Altrettanto ipocrita è la posizione 
assunta sul Medio Oriente: una «gran­
de trag8/dia " 'C'he tocca da vicino l'Eu­
ropa, « non foss'altro 'c'he per i vita­
,Ii r:i,fornimenti di petrolio » ... 

lE' questo pathos europeista a sug­
gerire « "Iàlinea equilibrata se'guita 
dal governo" a favore di un com­
promes'so C'he non « turbi -gravemente 
i nostri rapporti col mondo arabo» e 
ohe De Martino riass'ume così: «ga­
ranzia di esistenza 'dello stato di 
Israele ( ... ) restituzione di gran par­
te 'dei territori occupati, riconosci­
mento del diritto de'I popoilo palesti-

. nese ad una sede propria, 'Come ter­
ritorio nazionale». 

il 1Egitto i n,fatti , afferma iQe Marti­
no, « potrelJbe ritenersi pago di ave­
re di nuovo ottenuto il controllo del 
Canale 'di Suez ", così come il popo'lo 
palestinese dovrebbe ritenersi pago 
Idi eS'sere ridotto in una qualche ri­
serva. 

A proposito della situazione inter­
na, e del '« banco ,di prova» dei cen­
to giorni, la re'lazione di D,e Martino 
risu'lta tanto più generica quanto più ' 
si sforza di oftfrire un quadro ottitmi­
sta de'Ila situazione. 

'I risultati sono" soddisfacenti ", la 
lotta contro l'inflazione « è riuscita a 
fermare rI rialzo dei pr·ezzi sottopo­
sti al lblocco, tanto è vero che nel me­
se di agosto l'indice d'aumento del 
costo delJa vita è stato praticamente 
fermo» ('CC'!::9 dire: tanto 'è vero che 
sono stati hloccati i sa'lari anche per 
via del b'locco ·dellacantingenza). 

In questo « insieme complessiva­
mente positivo si è imposto il pro­
blema dell'aumento del prezzo della 
benzina e del gasolio, che ha dato 
luogo a una vivace polemica anche 
all'interno del partito ». 

Questo increscioso episodio, am­
mette De Martino, è stato imposto ' 
dalla prepotenza dei monopoli petra­
liferi; «a nessuno piace nel nostro 
partito di subire richieste avanzate 
da potenti gruppi petroliferi, fra i qua­
li esistono personaggi che alimenta­
no una campagna reazionaria e sono 
fra le espressioni più repugnanti del 
capitalismo di rapina". 

Ma tant'è, « non si può non tener 

conto della realtà, della presenza 
d, 

di ti! 
tali interessi " ... d 

Su questa falsariga, la relazione 
continua, rassegnata . o soddisfatta a rr 
seconda che si' tratti della benzina o rr 
dell'importante successo» delle pen- te 
sioni, n'ella erencazione dei fatti e dei 
misfatti dei cento giorni delçentro-

tE 
s 

sinistra. n 
Una elencazione . malinconica den- v 

tro cui si Smarrisce ogni idea di un lé 
programma e di una volontà, fino a rr 
quando, di fronte alla fase che si n 
apre, il segretario socialista si inter- tI 
roga angosciato: « Che cosa sarà dei 
prezzi allorché verrà a scadere il ter- ri 
mine del blocco ,da qui a due gior- s 
ni? ( ... ) si riuscirà a fronteggiare un f. 
ulteriore rialzo dei prezzi? ( ... ). Finito ri 
il periodo del blocco, si ent-ra final- tI 
mente in quello della ripresa di una ri 
attività riformatrice? (. .. ). « Si rico- \1 
mincerà, come altre volte in passato, 
con IUFlghe e interminabili discussio­
ni, senza venire a capo di nulla? ". 

Queste domande restano senza ri ­
sposta, mentre il discorso sui « com­
piti urgenti» si perde nella nebbia 
della «riforma delle riforme", il 
Mezzogiorno. 

Su questi punti della relazione, co­
me sul tema del rapporto col- PCI, 
che è al centro di questo comitato 
centrale socialista, ritorneremo nei 
prossimi giorni; sulla base degW in· 
terventi. 

MEDIO ORIENTE 
della settima flotta americana sono 
state trasferite dall'Oceano Pacifico 
a quello Indiano: 'la misura è stata 
presa - comunica il Ministero della 
difesa statunitense - « nel quadro 
deH'aliarme ol'1dinato alle forze ame· 
ricane nel mondo la settimana scor· 
sa ». 

Mentre nuove fonti confermano co· 
me imminente una riunione del verti· 
ce arabo, il governo egiziano è impe' 
gnato a ,fondo anc'he nel cercare 
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di calmare le aoque aH'interno del 
paese, dove a ·cominciare nelle ,file 
stesse de'Jl'esercito si registra un . r 
forte malcontento per la cessazione 
-delle ostilità. 

Per quel C'he ri'guarda le trattative, 
mentre viene indicata come probabi' 
le sede 'Ginevra, nuove voci confero 
mano come sostanzialmente esatta 
l'ipotesi di accof'!do pubblicata ieri dal 
quotidiano li'banese An Nahar: ritirO I 
israe'l iano 'da'I Sinai, in gran parte smi· 
litarizzato; creazione ,di un piccolo 
stato 'Palestinese ('comprendente la 
striscia di Gaza e la Cisgiordania); 
« forze internazionali» sul fronte 
nord-orientaJe israeliano. I punti due 
e tre sonQ connessi, e rispondono al 
disegno di « pacificare» il Medio 
Oriente sulla testa della resistenza 
palestinese. Una ({ piccola Palestina ~ 
non riuscirebbe ad assorbire tutti I 

palestinesi cacciati dalle loro terre ~l ! 

non risolverebbe, in particolare, I I 

problema del milione di profughi chi~' 
si nei campi libanesi. Per questo di: 
venta necessaria la dislocazione di 
« forze internazionali» lungo il COli' 

fine con la Siria e con il Libano. FaO' 
ti di Beirut affermano oggi che il gO' 
verna libanese « starebbe compiell' 
do passi discreti riguardo al disloca' 
mento di una forza internazionale ILlII' 
go la sua frontiera meridionale coli 
Israele ». o' 

Sotto tale controllo , privata di aut a 
nomia politica e militare la resistent 

palestinese, i campi profughi ?iVe~: 
rebbero nient'altro che campi di CO 

centramento. 
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